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ANALISI SUL TRAPANI CALCIO, OVVERO: 
COME BUTTARE UNA STAGIONE AL VENTO 
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Trapani
Rifiuti:

lo sconforto
degli operatoriQuo(rum) vadis?

MENT
E

LOCALE
di Nicola Baldarotta

Domani si vota per il referen-
dum che potrebbe portare
alla nascita del Comune di
Misiliscemi accorpando le
otto frazioni trapanesi che
vanno da Salinagrande a
Locogrande e poi da Rilievo
a Fontasalsa.
Non sono tutti gli abitanti di
queste zone a volersi stac-
care dal capoluogo ma il
sentimento, da quelle parti,
è abbastanza diffuso.
Di contro ai trapanesi di città
pare sia importato poco, si-
nora, di questo referendum.
Apatia tipica del capo-
luogo, si potrebbe dire...
La mia sensazione è che il
doppio quorum previsto dal
referendum (uno basato
solo sull’affluenza al voto
degli abitanti delle contrade
interessate e uno basato sul
resto dei trapanesi di città e
delle altre frazioni) non
venga raggiunto.
Mi è sembrato di capire che
anche dalle parti di Misili-

scemi sia scemata la voglia
di partecipare al referen-
dum. Almeno per coloro che
avevano intenzione di vo-
tare NO, perchè la fazione
del Sì da quelle parti è più
che agguerrita ed attiva e
sono certo che porteranno
tantissimi misilesi alle urne.
Di contro, agli altri c’abbutta
assai. Così, almeno, mi fanno
capire alcuni misilesi del
fronte del No.
“Tanto - è il ragionamento
che mi è stato fatto- gli altri
trapanesi a votare non ci an-
dranno, quindi è inutile vo-
tare No”.
E se invece facessimo tutti
esercizio di democrazia? 
E se stupissimo noi stessi re-
candoci in massa a votare
garantendo il raggiungi-
mento del doppio quorum?
Sarebbe, secondo me, la
vera dimostrazione della
maturità dei trapanesi tutti.
Misilesi compresi.
Ma tanto...

Tutto a pagina 7



L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 26/05/2018 2

Il Locale News
Editore: S.O.C.I. srls
P.iva 02599230816

email:
info@illocalenews.it

Reg. Tribunale di Trapani 
n° 358 del 09/12/2015
Direttore Responsabile: 
Nicola Baldarotta

direttore@illocalenews.it
Uffici e redazione: 
P.le Giovanni Paolo II
C/O Terminal ATM
91100 TRAPANI

redazione@illocalenews.it
Per la pubblicità: 
328/4288563

Stampato presso:
Tipografia Genna, 
via Orti 148-Trapani

Edizione chiusa alle 19

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ SU 
IL LOCALE NEWS

CHIAMA
IL 328/4288563

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Staiti Caffè - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

Mar & Vin Terminal -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted -  Black Pas-

sion - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  - Tabacchi Gas-

sirà     

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Ariete: Amore: Guai in vista! Cercate di dilatare le conversazione
con il vostro partner Lavoro: Saturno in quadratura complica il la-
voro in squadra. Non cercate di imporre ai colleghi le vostre idee.
Salute: Nervi tesi, insomma in agguato!

Toro: Amore: Venere in sestile vi rende dolci e sensuali. Su certe que-
stioni, però, dovete essere intransigenti. Lavoro: Gli impegni cre-
scono, ma le soddisfazioni fioccano. Molti obiettivi centrati. Salute:
L’umore decolla, la forma no. Rallentate.

Gemelli: Amore: Poco romanticismo col partner. In compenso, l’in-
timità riserva effetti speciali... Lavoro: Burocrazia nemica. Un pro-
getto procede a rilento, ma non lasciatevi scoraggiare. Salute:
Problemi digestivi. Basta tramezzini per pranzo!

Cancro: Amore: Venere nel segno riscalda i sentimenti, Marte ac-
cende l’eros. Cosa volete di più? Lavoro: Audaci e sicure di voi. Con
Mercurio in sestile e Giove in trigono, nessun obiettivo vi è precluso.
Salute: Grande vitalità e morale in crescita.

Leone: Amore: Dubbi e malintesi segnalati da Venere. Evitate di-
scussioni snervanti. Lavoro: Ritardi, imprevisti, cambi di programma.
Urano e Mercurio in quadratura scompigliano i vostri progetti. Salute:
Poche energie. Piano con gli impegni mondani.

Vergine: Amore: Flirt e avventure in vista, con Venere in sestile. In
coppia da tempo? È ora di un passo importante. Lavoro: Acquisti,
trattative, rapporti commerciali, con Mercurio in sestile, potete ge-
stirli al meglio. Salute: Forma al top, successi sportivi.

Bilancia: Amore: Voi desiderate certezze, lui è ambiguo ed evasivo.
Con Venere in quadratura, la pazienza sta finendo. Lavoro: Scelte
difficili all’orizzonte. Ascoltate l’intuito. Dentro di voi, sapete già qual
è la strada da imboccare. Salute: Energie in ripresa, l’umore no.

Scorpione: Amore: Venere in trigono garantisce sensualità, roman-
ticismo e feeling intellettuale. Momento magico. Lavoro: Mercurio
in opposizione segnala pettegolezzi malevoli ai vostri danni. Tutelate
la vostra reputazione. Salute: Sì al movimento, no alle diete.

Sagittario: Amore: Eros in pole position, con Venere in ottava Casa.
Per innamorarvi ci sarà tempo. Lavoro: Precise e attente ai dettagli,
grazie a Mercurio in sesta Casa. Piacevole e produttivo il lavoro di
squadra. Salute: Sportive, socievoli, aff ascinanti. Siete al top.

Capricorno: Amore: Venere in opposizione affossa il dialogo. Un pic-
colo malinteso rischia di creare seri danni al rapporto. Lavoro: Il tri-
gono di Mercurio rilancia affari e carriera. Probabile un proficuo
viaggio di lavoro. Salute: Troppo irrequiete. Non esagerate col caffè.

Acquario: Amore: Il lavoro e i problemi domestici spengono l’entu-
siasmo in coppia. Serve  weekend romantico. Lavoro: Con Mercurio
in quadratura, una svista banale può complicare i vostri progetti.
Salute: Pelle delicata. Occhio a creme e cosmetici.

Pesci: Amore: Svolte epocali in coppia, flirt bollenti per le single. Con
Venere e Giove in trigono, può succedere di tutto! Lavoro: Mercurio
in sestile vi fa uscire da una situazione di stallo. Buone chance per
chi cerca impiego. Salute: Forma e umore in netta ripresa.

Sabato
26 maggio 

Soleggiato

28 °C

Pioggia: 0 %
Umidità: 58 %
Vento: 14 km/h

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News

AUGURA 
buon compleanno 
a Vincenzo Vassallo

nostro amico 
e lettore

che oggi
compie gli anni. 

Tanti auguri
da tutti noi

dal 27 maggio al 2 giugno



Paceco, Scarcella
prosegue gli

incontri elettorali
Diversi incontri con gli elettori,
compresi due comizi a Dattilo
e a Nubia, sono stati program-
mati dal candidato sindaco di
Paceco, Giuseppe Scarcella.
Oggi, a partire dalle ore 10,
per tutta la mattina,  terrà vari
incontri con i cittadini, nel pro-
prio comitato di via Scuderi, a
Dattilo, per raccogliere istanze
e suggerimenti. 
Sempre a Dattilo, alle 18,30, il
candidato sindaco terrà un
comizio in piazza 1° Maggio,
per esporre i contenuti del
programma amministrativo e
anticipare gli interventi previsti
a favore della frazione.
Domattina parteciperà all’an-
nuale Festa per il Parco Ba-
iata, organizzata dal
Coordinamento delle asso-
ciazioni Pro Parco Baiata. Nel
pomeriggio, il candidato sin-
daco si sposterà a Nubia,
dove alle 18,30 terrà un comi-
zio in piazza.
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Anna Lisa Bianco: ora è arrivato il suo tempo
Parte dal padre ma vuole volare in autonomia

Anna Lisa Bianco, figlia del più
noto Peppe,  perchè hai deciso di
candidarti al consiglio comunale?
“Perché sono pronta. La passione
politica ereditata dal mio papà,
unita al favorevole momento di
crescita personale che sto vi-
vendo, mi ha motivato in questa
scelta. Sono sicura di possedere
tutti gli strumenti necessari per ri-
spondere alle esigenze di cam-
biamento e sviluppo che il nostro
territorio in questo momento sto-
rico esige”.
E cosa dovrebbe fare la politica?
“Prima di tutto deve dare l’esem-
pio. In secondo luogo vigilare co-
stantemente su un rapporto
equilibrato tra il sacrificio econo-
mico dei trapanesi e il livello qua-
litativo dei servizi offerti ed erogati.
Personalmente ritengo opportuno
considerare queste elezioni come
un punto da cui partire per co-

struire insieme una realtà dove il
cittadino possa ritrovare la fiducia
nella politica e nelle sue espres-
sioni, rendendo chiari ed accessi-
bili i discorsi e le assunzioni di
responsabilità”. 
Il tuo slogan recita "Noi abbiamo
qualcosa in comune". Cioè?
“La scelta dello slogan non è per
nulla casuale. Sono Trapanese e
vivo il territorio da cittadina quindi
ne conosco le potenzialità ed i li-
miti, vivo i medesimi disagi e nutro
le stesse speranze  e per questo
sono certa che imparerò ad
ascoltare la voce dei cittadini
come me, mantenendo un ap-
proccio propositivo e non sempli-
cemente critico nella ricerca delle
strade da percorrere e delle solu-
zioni da adottare, affinchè questa
città, a misura d’uomo, possa cre-
scere sfruttando le proprie ed in-
numerevoli  meraviglie. Per il resto

ho giocato sul doppio senso” .
Perché hai scelto Tranchida?
“Di lui ho grande stima. Mi fido di
Giacomo perché so quanto
prenda a cuore le questioni e i
problemi della gente. Con lui
avremo competenza e disponibi-
lità, persona su cui puntare”.
In cosa consisterà il tuo impegno?
“Per me è di primaria importanza
promuovere il territorio attraverso
il recupero e la valorizzazione di
tutto ciò che sia identitario per
questa città, penso soprattutto
alla creazione di eventi che spon-
sorizzino tutte le risorse tipiche che

possano renderci competitivi nei
settori economici in cui do-
vremmo risultare più forti; un impe-
gno molto importante per me
riguarda poi le frazioni e i rioni po-
polari dimenticati, come il Cap-
puccinelli, che necessitano di una
presenza forte e significativa da
parte della politica. In questo ri-
prendo una strada già intrapresa
tempo fa da mio padre; 
Sono convinta infine che la qua-
lità di ogni servizio dipenda molto
dalla cultura e dalla mentalità del
cittadino ed è per questo che mi
piacerebbe agire all’interno di un
sistema che abbia anche una
funzione educativa (anche per
me) per ciò che attiene la convi-
venza civica e la cura per la cosa
pubblica, al fine di creare una più
fruttuosa collaborazione tra la po-
litica ed il suo consenso eletto-
rale”.

“Ritengo di essere pronta, sono trapanese e ne conosco le potenzialità”

Carabineri e Polizia hanno ri-
trovato la motoape del M5s.
Era nascosta in un locale di
via Pietro Mascagni, al civico
19. Una sorta di magazzino,
terra di nessuno, apparente-
mente abbandonato e in un
immobile diruto, dove sembra
vi fosse una piccola officina
per lo smontaggio di mezzi e
motocicli. Dentro c'era una
seconda motoape, anch'essa
di provenienza furtiva. Le in-
dagini di polizia e carabinieri
sono ancora in corso per risa-
lire alla proprietà e disponibi-
lità del locale e agli autori del
furto perché siano assicurati
alla giustizia. Il ritrovamento
del mezzo si deve alle decine
di tempestive segnalazioni e
testimonianze che sono

giunte al M5s, alla Polizia e ai
Carabinieri, sia nell'immedia-
tezza della denuncia da parte
del Movimento, sia nel corso
della giornata odierna. «Rin-
grazio la Prefettura per essersi
attivata, Polizia e Carabinieri
per il sollecito intervento e per
la verifica delle decine di se-
gnalazioni che sono giunte

dai cittadini - ha detto il can-
didato sindaco per Trapani
del M5s, Giuseppe Mazzonello
-. Su quest'ultimo aspetto mi
piace soffermarmi. È indubbio
il merito delle forze dell'ordine
e la sensibilità della Prefettura,
ma quello che hanno fatto i
cittadini e l'aspetto più impor-
tante dell'intera vicenda. È un
segnale preciso, una richiesta
di legalità, controllo del territo-
rio, volontà di escludere ed
emarginare chi attenta al vi-
vere civile vivendo ai margini
della legge o costantemente
violandola in danno dell'intera
comunità. È un segnale di una
collaborazione costruttiva,
concreta ed efficace con le
forze dell'ordine».

US

Trapani, ritrovata la “LAPA” del Movimento Cinque Stelle
grazie alle tante segnalazioni dei cittadini trapanesi
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L’Associazione “Salviamo la Co-
lombaia” ha organizzato l’11 Co-
lombaia day, evento che si svolge
oggi e domani, di grande interesse
per i trapanesi.  Il semplice evento
non basta a fare considerare la
Colombaia come bene di inesti-
mabile valore storico e architetto-
nico e nemmeno a ricordare
l’esigenza che venga ristrutturata.
Da 16 anni l’Associazione si batte
per il suo obiettivo:  salvare la Co-
lombaia. È stata rilevata la neces-
sità di trovare forme alternative per
comprendere la criticità della situazione e
per smuovere il sistema politico/burocra-
tico. È necessario coinvolgere la cittadi-
nanza con conferenze, documenti,
emissione di un francobollo, cartoline, ras-

segne fotografiche. Alla Lega Navale, in-
fatti, nel  pomeriggio con un convegno e
domani mattina  con  le cartoline, si parlerà
della Colombaia per sottolinearne la va-
lenza storica. Interverranno anche i 5 can-
didati sindaci del comune di Trapani. (G.L.)

Colombaia Day. Confronto alla Lega Navale
Si parla del destino dell’antico castello a mare

Rifiuti a Trapani, lo sconforto degli operatori
Una lotta impari contro il degrado urbano

La disperazione ha preso
ormai anche gli operatori
ecologici. Che Trapani sia in-
vasa dalla spazzatura non è
più neppure una notizia. È un
fatto che si ripete quotidia-
namente, con una puntua-
lità sconfortante, ma anche
prevedibile. Lo sanno bene
gli operatori ecologici che,
parafrasando, “fanno uno
sporco lavoro, ma qualcuno
deve pur farlo”; e però c’è
un limite. Non si può chiedere
loro di svuotare il mare con
un secchio. Perché è questa
la sensazione che provano
da un mese a questa parte
alcuni di loro. La situazione è
critica in tutta la città, ma è
particolarmente delicata nel
centro storico. «Nella mag-

gior parte dei casi - spiega
un operatore che preferisce
rimanere anonimo - la spaz-
zatura che non è differen-
ziata, viene abbandonata ai
bordi delle strade, sotto muri
e sui marciapiedi, a volte
dove prima c’erano i casso-
netti. Ce ne facciamo una

ragione, non giustifichiamo,
ma capiamo. Non compren-
diamo ciò che sta acca-
dendo nel centro storico,
dove i sacchetti vengono la-
sciati in angoli che prima non
dovevamo neppure spaz-
zare, oppure dietro le porte o
sotto le finestre di abitazioni a

piano terra. I proprietari ci di-
cono che non sono loro ad
abbandonare questi sac-
chetti su cui noi apponiamo
l’etichetta rossa di errato
conferimento. È diventata
una guerra di tutti contro tutti.
Ognuno si cerca un angolo
dove lasciare spazzatura”. La
situazione è critica nelle stra-
dine del centro: via Aperta,
via Badiella, via Crociferi, via
Sette dolori, via Orfane, via
Gatti, via e piazza San Fran-
cesco di Paola, via Mercè,
via Giudecca, via Calvano e
via degli Ebrei. Zone per-
rcorse da turisti e trapanesi
dove insistono attività ricet-
tive, b&b, bar, pub, locali.
L’immagine della città è
quella di un suk, senza il fa-

scino esotico, ma con gli
aspetti peggiori di un villag-
gio del terzo mondo. «Fac-
ciamo quel che possiamo -
continua l’operatore ecolo-
gico - e segnaliamo anche i
punti più critici, ma dob-
biamo rispettare gli ordini di
servizio della azienda (Tra-
pani Servizi, ndr). Ritiriamo i
sacchetti dell’indifferenziata
e dell’RSU solo nelle giornate
indicate». Intanto monta la
polemica per i premi di pro-
duzione, alcune decine di
migliaia di euro, che sono
stati erogati dal Comune di
Trapani a dirigenti e funzionari
dei settori ecologia, verde
pubblico e servizi cimiteriali.
Servizi che non sono lo spec-
chio dell’efficienza. (R.T.)

In centro guerra tra cittadini per lasciare la “munnizza” dietro la porta altrui

La colombaia, luogo del cuore dei trapanesi
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«La letteratura è l’arte di saper
parlare della nostra storia come
della storia degli altri, e della
storia degli altri come della pro-
pria nostra storia» - citò lo scrit-
tore turco Orhan Pamuk.
Il cantastorie Peppino Castro si
esibirà oggi pomeriggio, nella
sala conferenze della Biblio-
teca comunale di Paceco, per
la prima edizione del “Premio
letterario La Koinè della Collina
- Città di Paceco”.
La manifestazione, con inizio
alle ore 17, è promossa dall’as-
sociazione culturale “La Koinè
della Collina”, che ha voluto il
cantastorie per un intermezzo
musicale di qualità.
Peppino Castro intonerà il
brano introduttivo “Proemio del
cantastorie”, per interpretare
successivamente “La baro-
nessa di Carini” e “La serenata
del Vernagallo”. 
L’esibizione proseguirà con
“Storia d’amuri du piscispada”,
di Domenico Modugno, e con
“Il treno del sole”, opera di

Ignazio Buttitta che rievoca il di-
sastro di Marcinelle. 
«L’8 agosto 1956 – racconta
Peppino Castro – nella miniera
di carbone di Marcinelle, in Bel-
gio, il fumo di un improvviso in-
cendio invase l’impianto
sotterraneo e provocò la morte
di 262 lavoratori, compresi 11
emigrati siciliani». Quella trage-
dia è al centro dell’emozio-
nante componimento del
poeta siciliano.

Giusy Lombardo 

Paceco, un premio letterario
Ospite il cantastorie Castro

Lallabis, il “simposio” per vivere la cultura
e per promuovere le aziende e il territorio 

Il richiamo delle radici anima una giovane avvocata trapanese che vive a Roma
Presso i Greci e i Romani, c’era
l’usanza di organizzare ban-
chetti (Simposi) in cui, per re-
gola, si era soliti far precedere
ai canti, all’arte, alla poesia e
alle conversazioni edificanti,
l’assaggio di vini e di alimenti ti-
pici della tradizione locale.
Questa consuetudine, lontana
di millenni, è stata ripresa a Tra-
pani dall’Associazione “Lalla-
bis”. La proposta culturale di
cui si fa portavoce Maria Bonfi-
glio, fondatrice e presidente
dell’Associazione, lega in sé
«l’amore per Trapani, la cultura
e il vino». «Il punto di conver-
genza tra questi tre elementi -
continua Bonfiglio - risiede nel
rapporto tra tradizione e cul-
tura». Maria Bonfiglio è nata a
Trapani, terra da cui si è allon-
tanata nel 1997 per trasferirsi a
Roma e svolgere la professione
di avvocato nel foro di Roma.
Ritorna nella sua terra sceglien-
dola come luogo “d’investi-
mento” culturale. Nel 2016
inaugura l’Associazione enoga-
stronomica “Spizzica&Mud-
dica” divulgatrice delle piccole
realtà produttive della terra di
Sicilia. L’anno successivo nasce
Lallabis; ci spiega Bonfiglio:
«Lallabis, nome evocativo della
ninna nanna è una ramifica-
zione di Spizzica&Muddica». En-
trambe nascono dalla volontà
«di valorizzare la bellezza di Tra-
pani» per ammirarne il visibile (il
paesaggio, gli scorci storici e
l’accoglienza locale) e apprez-
zare la bontà gastronomica e

la raffinatezza enolo-
gica. L’Associazione,
propone un variegato
calendario di eventi, a
partire dal mese di giu-
gno «le varie tematiche
(violenza sulle donne,
immigrazione, mafia)
saranno trattate con il
contributo di artisti e at-
tori che, di volta in
volta, arricchiranno il
programma con le loro
performance». 
Il primo evento si terrà il
3 giugno, con inizio alle
ore 17, presso Erice
vetta in via Conte Pe-
poli. Il titolo “Scarpette
Rosso Fragola” intro-
duce al tema del fem-
minicidio. Gli interventi
permetteranno di affrontare la

questione da prospettive diffe-
renti (tutela giuridica, psicopa-
tologie legate al femminicidio,

sostegno delle Associa-
zioni garanti) per ampli-
ficare la sensibilità
collettiva. Lallabis co-
niuga diletto e impegno
sociale e traduce con-
cretamente il “sogno”
di una donna che vuole
valorizzare le realtà pro-
duttive di Trapani. Per
assolvere questo impe-
gno, ha unito artisti che
mostrano “pezzi d’arte”
simbolo di poliedriche
sensibilità.  Nel corso
delle iniziative «il vino -
per citare il poeta latino
Ovidio -  preparerà i
cuori e li renderà più
pronti alla passione» tra-
scinando lo spettatore

nel cuore delle storie. 
Martina Palermo

Ieri mattina, in Prefettura, a Trapani, sono stati
sottoscritti dal Prefetto Darco Pellos e dai  Rap-
presentanti dei Comuni di Trapani, Alcamo, Bu-
seto Palizzolo, Calatafimi, Castellammare del
Golfo, Campobello, Castelvetrano, Custonaci,
Favignana, Gibellina, Marsala, Pantelleria, Par-
tanna, Petrosino  e San Vito Lo Capo, i “Patti per
l’attuazione della sicurezza Urbana” indicati dal
decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14. Accordi
di collaborazione e solidarietà, stipulati tra Stato
ed enti locali che prevedono interventi per ren-
dere effettivo il diritto alla sicurezza. L’obiettivo dei Patti è di eliminare le aree di degrado e di
illegalità ottimizzando l’integrazione con le politiche di sicurezza dei comuni e impegnando
maggiormente le polizie locali. Il Decreto Legge individua la prevenzione e il contrasto dei fe-
nomeni di criminalità diffusa con l'installazione di sistemi  di videosorveglianza, con la condizione
che nessun finanziamento richiesto deve sopvrapporsi con  quelli già realizzati.  Per tutti gli im-
pianti, su base nazionale, è stata autorizzata una spesa di 37 milioni, nel triennio 2017/2019. (G.L.)

Siglati i patti per l’attuazione della sicurezza urbana

L’avvocato Maria Bonfiglio

La Prefettura di Trapani
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I ladri con la cultura provano a mangiarci
tra soprintendenza e sito archeologico 

Chi dice che con la cultura non
si mangia si sbaglia di grosso.
C’è chi dai luoghi di cultura,
prova a ricavare qualche euro.
È il caso delle due situazioni av-
venute nei giorni scorsi tra Tra-
pani e Marsala. I Carabinieri di
Marsala, hanno arrestato in fla-
granza di reato, il marsalese
Giuseppe Rallo, 41 anni, per
tentato furto al Museo Archeo-
logico Regionale Lilibeo, sul
Lungomare Boeo, che ad oggi
ospita il relitto della nave pu-
nica. L’Aliquota Radiomobile,
durante un controllo del territo-
rio ha notato Rallo intento ad
armeggiare attorno alla recin-
zione che delimita l’area ar-
cheologica, nel tentativo di
asportare un cavo in rame. Fer-
mato dai militari è stato trovato
in possesso di 100 metri di cavo

guainato già tranciato ed un
paio di forbici da potatura. I
Carabinieri hanno riscontrato
che il cavo era utilizzato per ali-
mentare il sistema di videosor-

veglianza ed antintrusione del
sito per evitare danneggia-
menti ai reperti. Il giudice Lily-
betano ha convalidato
l’arresto di Rallo e ha disposto

la misura cautelare dell’obbligo
di dimora nel comune di Mar-
sala e l’obbligo di presenta-
zione alla Polizia Giudiziaria. 
A Trapani, invece, i Carabinieri
del Nucleo Radiomobile hanno
arrestato in flagranza di reato
Ramadan Kadrolli, 25 anni, ori-
ginario del Kosovo e residente
a Trapani. I militari intervenuti
per un sopralluogo di furto
commesso alla Soprintendenza
dei Beni Culturali di via Gari-
baldi, si sono messi sulle tracce
dei malfattori e sono riusciti,
grazie a una rapida attività in-
vestigativa, a risalire ad uno
degli autori del furto. Fatta irru-
zione nell’abitazione del gio-
vane, i militari hanno rinvenuto
la refurtiva asportata negli Uf-
fici: computer e apparecchia-
ture elettroniche per un valore

complessivo che si aggira in-
torno ai 10 mila euro. Nel corso
della perquisizione i militari
hanno rinvenuto e sequestrato
anche 30 dosi di marijuana e
materiale per pesatura e con-
fezionamento della droga. Ka-
drolli è stato arrestato per il
reato di ricettazione e deten-
zione ai fini di spaccio di stupe-
facente. L’intervento dei militari
del Nucleo Radiomobile di Tra-
pani ha scongiurato un ingente
danno alla soprintendenza. Ac-
certata ormai, anche la diffi-
coltà dei “ladri” nell’introdursi in
abitazioni private o in attività
commerciali spesso protette da
sistemi di sicurezza sono sempre
più frequenti i furti ai danni di
enti pubblici, uffici, scuole e
chiese. 

Giusy Lombardo

Due arresti dei carabinieri subito dopo i furti, il primo a Trapani l’altro a Marsala 

È iniziato ieri e proseguirà fino
a domani a Marettimo, un’at-
tività addestrativa del Corpo
Nazionale Soccorso Alpino e
Speleologico della Stazione
Sicilia Occidentale, con sede
a Palermo, grazie alla colla-
borazione dell’Amministra-
zione delle Isole Egadi.
Nell’ambito delle attività ad-
destrative che si metteranno
in atto a Marettimo, dove
sono già avvenuti incidenti e
potrebbero ancora verificar-
sene, il Soccorso Alpino, oggi,
ha previsto un incontro con la
Guardia Costiera e i Carabi-
nieri, per analizzare le proble-
matiche e la possibile
collaborazione su scenari
operativi. Le attività saranno

coordinate dal Capo Sta-
zione Luigi Bompasso e dal
Vice Capo Stazione Vincenzo
Biancone, che pianifiche-
ranno l’incontro con Leo-
nardo La Pica, Delegato X
Zona Speleologica Soccorso
Alpino e Speleologico Sici-
liano. (F.T.)

Marettimo, esercitazione
del gruppo speleologico
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La tifoseria
è stata splendida!
Nonostante tutto

Una nota va dedicata
agli splendidi tifosi gra-
nata che, assorbita la
retrocessione, hanno in-
citato la squadra per
l’intera stagione, anche
dopo il primo gol subito
dai granata nell’ultima
gara. Sono loro gli unici
ad essere promossi. Due
parole anche per noi
giornalisti, tante volte
relegati a stampa di se-
condo° livello rispetto a
quella nazionale, ma
spesso più attendibile e
veritiera. Per qualcuno
avremmo dovuto usare
più la spada del fio-
retto, ma abbiamo pre-
ferito portare sempre
alto il nome del Trapani
Calcio, anche dopo la
retrocessione. Esito: ri-
mandati alla prossima
stagione. (S.P.)

Vergogna! Una parola pe-
sante a pronunciarsi, ma
che dovrebbe essere ele-
vata all’ennesima potenza
per capire l’imbarazzante
epilogo del Trapani nei play
off, che non ha nulla da
spartire con l’andamento
altalenante di risultati della
regular season. Quelli ci
stanno, perché il Trapani
non è mai stata quella co-
razzata che tutti, forse, cre-
devamo. E la verità l’ha
detta proprio capitan Pa-
gliarulo, intervenuto in con-
ferenza stampa nel dopo
partita di Trapani Cosenza:
«Come organico, secondo
me, non eravamo i più forti
e si evince dagli svarioni
avuti durante il campio-
nato». È inaccettabile che
una squadra si presenti nello
stato e nella forma che ab-
biamo avuto modo di ve-
dere all’appuntamento più
importante della stagione,
dove bisognava stare uniti e
compatti per il raggiungi-
mento di un unico obiettivo.
Credeteci, mentre scriviamo
queste righe non riesciamo
a darci una spiegazione.
Quello cui abbiamo assistito
nel doppio confronto con il
Cosenza, secondo me, sta
fuori dal mondo del calcio:
una squadra spenta, dove
ognuno gioca per i fatti suoi,
È successo qualcosa, fuori
del terreno di gioco, che ha
determinato la spaccatura
dello spogliatoio, con l’epi-
logo della lite tra mister Ca-

lori e Felice Evacuo che ha
portato l’esclusione dell’at-
taccante dalla gara di ri-
torno al “Provinciale”. Forse
la Caporetto granata era
stata già segnata dalle pa-
role di Alessandro Calori nel
dopo partita del “Gigi Me-
rulla“ a Cosenza: «avevamo
preparato la partita in un
certo modo ma i ragazzi l’-
hanno interpretata diversa-
mente». Dichiarazione che
lascia intendere come la
squadra non seguisse più il
suo allenatore. Va in archi-
vio nel modo più inaspet-
tato un’annata sportiva in
cui tutti gli addetti ai lavori
devono assumersi le proprie
responsabilità. E alla fine di
un anno scolastico, pardon,
calcistico, ci sono i promossi
ed i bocciati. A cominciare
dalla proprietà che ha fatto

sicuramente degli sforzi eco-
nomici per ritornare in serie
B, ma è stata assente per
l’intero campionato. Esito: ri-
mandata. I giocatori, i pro-
tagonisti sul terreno di gioco,
non hanno avuto la dignità
di vestire la gloriosa maglia
granata, dimostrandosi solo
dei mestieranti del pallone.
Esito: bocciati. Per i due re-

sponsabili del mercato, Fa-
brizio Salvatori e Adriano Po-
lenta sono le scelte a
condannarli, soprattutto
quelle del mercato di gen-
naio. Esito: bocciati. E non
bastano le scuse del respon-
sabile dell’area tecnica, Fa-
brizio Salvatori, nel dopo
partita di Trapani-Cosenza. 

Salvatore Puccio

Trapani Calcio, stagione buttata al vento
minata da incertezze e errori d’ogni genere
Il punto di Salvatore Puccio. Promossi e bocciati, pagelle a fine campionato 

Alessandro Calori è stato il tec-
nico delle rimonte, mai arrivate.
Siamo molto dispiaciuti per il tec-
nico toscano, perché lo abbiamo
sostenuto e difeso fin dal suo inse-
diamento in panchina al posto di
Serse Cosmi, contro tutto e tutti,
soprattutto per la grande persona
per bene e “l’uomo Alessandro
Calori”. 
Ma il mister granata è diventato
indifendibile per come ha gestito
le due partite dei playoff. E poi nel
calcio quello che contano sono i numeri e
lui in un anno e mezzo che è a Trapani ha
fallito la salvezza in B, lo scorso campio-

nato, e il ritorno in
cadetteria que-
st’anno. E la realtà è
una ed una sola:
Alessandro Calori,
purtroppo, a Trapani
ha toppato. Il gesto
più giusto, in confe-
renza stampa dopo
la sconfitta con il Co-
senza, tra l’altro, a
recitare un mono-
logo, perché troppo

provato per rispondere alle domande, sa-
rebbe stato rassegnare le sue dimissioni a
caldo. Esito: bocciato. (S.P.)

Calori, brava persona ma il tecnico è bocciato

I tifosi granata gli unici da promuovere in questa stagione




